	Sanctus vero Brendanus sciebat qualis erat illa insula sed tamen noluit illis indicare ne fuissent perterriti. Mane autem facto precepit sacerdotibus ut singuli missas cantasset et ita fecerunt. Cum ergo sanctus Brendanus et ipse cantasset missam in navim ceperunt fratres crudas carnes portare foras de navi ut condidissent sale et etiam pisces quos secum tulerunt de alia insula. Cum haec fecissent posuerunt cacabum super ignem. Cum autem ministrassent lignis ignem et fervere cepisset cacabus cepit illa insula se movere sicut unda. Fratres vero ceperunt currere ad navim deprecantes patrocinium sancti patris.

At ille singulos per manus trahebat intus. Relictisque omnibus quae portabant in illam insulam ceperunt navigare. Porro illa insula ferebatur in oceanum. Tunc poterant videre ignem ardentem super duo miliaria. Sanctus Brendanus narravit fratribus quod hoc esset dicens: Fratres admiramini quod fecit haec insula?" Aiunt: "Admiramur valde nec non et ingens pavor penetravit nos. "Qui dixit illis: "Filioli mei nolite expavescere. Deus enim revelavit mihi hac nocte per visionem sacramentum hujus rei. Insula non est ubi fuimus sed piscis. Prior omnium natancium in oceano querit semper suam caudam ut simul jungat capiti et non potest pro longitudine quam habet nomine Jasconius.


	Come trovarono el pesce Ieson

ch' e' frati n'ebbono grande paura

E avendo così detto San Brandano toglie commiato ed [...] [na]ve, e tanto navicarono che giunsono [a quel]la isola, faccen[do]si lo segno della santa croce e dando la benedizione, e quando eglino furono giunti all'isola, la nave si ritenne inanzi che eglino pot[e]ssino pigliare porto, e San Brandano comanda a' frati che uscissono di nave ed entrassono in acqua; e' tolsono le soghe e trassole in porto e fermarolla molto bene. 

Questa isola era tutta piena di pietre, e non v'era erba in niuno luogo, e llo lido non aveva rena ma pur terra ferma. E poi si puosono tutti i frati in orazione in diversi luoghi e l'aba[te ri]mase in nave, e sapeva bene che isola era quella, ma [eg]li non voleva loro dire perch'eglino non avessino paura. Essendo venuto el dì, e San Brandano comanda ben per tempo che ciascuno dicesse una messa, e così feciono, e fatto questo e' tolseno di nave del [pesc]e [cr]udo per cuocere; e' frati puosono un laveggio al fuoco [e] faccendo grande fuoco sotto e bollendo lo laveggio, tutta l'isola comincia a tremare a modo d'una onda; e' frati cominciano tutti a fuggire alla nave, e lasciarono ist[a]re ogni cosa, e pregavano [di]votamente l'abate che avesse cura di loro, e l'abate gli fece tutti entrare in na[ve], e cominciarono forte a navicare, e questa isola si dis[te]ndeva inverso ponente. Ed eglino viddono da lungi un grande fuoco, quasi di lungi un miglio, e 'l santo padre gli disse che cosa è quella: "O frati miei, questa che voi vi ma[ra]vigli[a]te è cosa che esce [fuori] di quella isola". Ed eglino rispuosono tutti così: "È vero, sapiate messere che noi abiamo avuta una grande paura". Ed egli disse: "Figliuoli miei, non abbiate paura, lo signore Iddio m'à rivelato questa visione che quella isola che noi fummo e che arde così ella nonn-è isola, anzi è un pesce, e si mangia tutti quelli [che vengon]o in tutte queste parti, e à no [me] Ieso[n]".


	Appena furono all'isola, la nave si fermò, prima di poter entrare nel porto, e san Brandano comandò ai suoi confratelli che scendessero dalla nave e senza timore entrassero nell'acqua per arrivare a terra, e loro così fecero; e stando in acqua, presero le corde e tirarono la nave in porto e la legarono bene, e questa isola era piena di pietre e non si vedeva erba da nessuna parte, e la spiaggia non aveva sabbia ma solo terra compatta. Poi condusse i frati a pregare per diversi luoghi e l'abate rimase sulla nave. E lui sapeva bene di che isola si trattava, ma non lo voleva dire ai frati perché non si spaventassero. Venuto giorno egli comandò ai preti che ciascuno cantasse messa. E loro fecero così; e appena san Brandano con tutti gli altri frati ebbero cantato le loro messe sulla nave, i frati cominciarono a portar fuori dalla nave della carne cruda per cuocerla, e pesci che avevano portato come riserva di viveri dall'altra isola. Fatto questo, misero per terra un pentolone e fecero fuoco sotto e bollendo forte il pentolone, tutta l'isola cominciò a tremare come fa un'onda; e i frati per la paura cominciarono a correre alla nave, lasciando ogni cosa e pregando devotamente il santo che avesse cura di loro. E l'abate li aiutò a salire prendendoli per la mano. E come furono tutti dentro, cominciarono a navigare  verso un'isola che si stendeva a ponente; e videro da lontano un gran fuoco ardente per due miglia. E il santo allora spiegò: o fratelli miei, perché vi meravigliate del fuoco che avete visto alzarsi da quell'isola? ed essi risposero: veramente ora sai quanta paura abbiamo avuto. Ed egli disse: figli miei, non abbiate paura; dio mi ha rivelato questa notte in una visione che l'isola in cui siamo stati e che arde in questo modo non è un'isola, ma è il primo pesce e il più grande di tutti gli altri e il più lungo, e ha nome "iason".

	
	E San Brandano, data la sua benedizione a tutti [...], entra [in nav]e e cominciò a navicare inverso quella isola [che gli a]vea detto lo procuratore de' poveri di Cristo, e quando egli vi fu presso, ed eglino viddono [il l]aveggio ch'eglino v'avevano lasciato l'altr'anno quando egli se ne [fu]ggirono per paura, e in quella o[ra l']abate con tutti e' suoi frati uscì di nave e comincia a cantare lo canto de' tre [pueri]: [A]nania Azaria Misaele, cioè quel salmo [che di]sse: [Cuncta ei benedicite]. E avendo finito questo salmo l'abate disse così a' frati: "Voi potete pensare entro al vostro cuore che Idio à fatto umana questa bestia sotto noi, ch'ella non ci fa alcuno impaccio".
	E come furono in prossimità dell'isola, videro il pentolone che avevano lasciato l'anno precedente, quando erano scappati via per la paura, e allora l'abate con tutti i frati scese dall'imbarcazione e cominciò a cantare di Anania, Azaria, Misael; cioè quel salmo che dice: cuncta ei benedicite. E avendo finito il salmo, l'abate disse ai frati così: voi potete pensare in cuor vostro che dio abbia dato caratteri umani alla bestia che è sotto di noi, perché non ci dà briga (non ci infastidisce) in nessun modo. 




